
 

 

ORIGINALE 
N. 19 del Reg. delibere di Consiglio 

Comune di Pasiano di Pordenone 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

 
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

 
 

Sessione straordinaria   Seduta pubblica   di 1° Convocazione 
 
 
OGGETTO: Approvazione per l'esercizio 2024 delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI). 

Dichiarata immediatamente eseguibile 
 
 
L’anno 2024 il giorno 29 del mese di GIUGNO alle ore 10:30, nella sala comunale, in seguito a 
convocazione disposta con avvisi recapitati ai singoli consiglieri, si è riunito il Consiglio Comunale 
con l’intervento dei signori: 
 
  Presente/Assente 
Amadio Marta Sindaco Presente 
Zandonà Federico Componente del Consiglio Presente 
Gobbo Riki Componente del Consiglio Presente 
Canton Loris Componente del Consiglio Presente 
Vendramini Martina Componente del Consiglio Presente 
Basso Orianna Componente del Consiglio Presente 
Casagrande Federico Componente del Consiglio Presente 
Ziroldo Sofia Componente del Consiglio Presente 
Bonotto Paolo Componente del Consiglio Presente 
Polita Maria Assunta Componente del Consiglio Presente 
Rosalen Matteo Componente del Consiglio Presente 
Ros Sergio Alessandro Componente del Consiglio Presente 
Singh  Manjinder Componente del Consiglio Presente 
Pase Monica Componente del Consiglio Presente 
Bressan Andrea Componente del Consiglio Presente 
Zaghis Roberto Componente del Consiglio Presente 
Romor Emilia Componente del Consiglio Presente 
 
 
Partecipa alla seduta l’Assessore Esterno: Marchesan Giulia. 
 
Assiste il Segretario Chiesura dott.ssa Gennj.  
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza la sig,ra Amadio Marta nella sua qualità 
di Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all’ordine del giorno e su questi il Consiglio adotta la seguente 
deliberazione:  



n. 19 del 29/06/2024 
 
 
 OGGETTO: Approvazione per l'esercizio 2024 delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI). 
Dichiarata immediatamente eseguibile 
 
 

--------===0===--------- 
 

Proposta di deliberazione formulata da Servizi economico finanziari 
 

"" 
PREMESSO CHE: 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, 

la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 

2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 

Regolazione per l’ Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione 

in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 

dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività 

di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione 

dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga 

»; 

• la deliberazione dell’ARERA n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 ha definito i criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei 

rifiuti, per il periodo 2022-2025, adottando il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2); 

• la delibera ARERA n. 389 del 03/08/2023 ha approvato l’aggiornamento biennale 2024-2025 

del metodo tariffario rifiuti (MTR-2); 

• la determinazione ARERA 1/2023 ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti 

l’aggiornamento della proposta tariffaria per gli anni 2024-2025; 

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti; 

• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 

regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 

dicembre 1997, n. 446; 

 



RICHIAMATO in particolare l’art. 7 della delibera ARERA n. 363/2021 che disciplina la 

procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in 

particolare che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto 

dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore  del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il 

compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territoriale competente ha 

assunto le pertinenti determinazioni; 

 

TENUTO CONTO che nella Regione autonoma Friuli Venezia Giulia è presente e operante l’Ente 

di Governo dell’ambito previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 

14 settembre 2011, n. 148, il quale svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente 

previste dalla deliberazione ARERA 443/2019; 

 

VISTO che detto Ente è stato costituito con Legge regionale 15 aprile 2016, n. 5 ed ha assunto la 

denominazione di “Autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti” (AUSIR); 

 

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni: 

- n. 34 del 17.05.2022 e i relativi allegati, con la quale l’Assemblea regionale d’Ambito 

(AUSIR) ha provveduto a validare ai sensi dell’art. 7 della deliberazione ARERA n. 

363/2021/R/RIF e s.m.i. i piani economico finanziari per il quadriennio 2022-2025 di 

competenza del Gestore, Ambiente Servizi Spa, fra i quali anche quello relativo al Comune 

di Pasiano di Pordenone; 

- n. 11 del 23.04.2024 e i relativi allegati, con la quale l’Assemblea regionale d’Ambito 

(AUSIR) ha provveduto ad approvare ai sensi dell’art. 8 della deliberazione ARERA n. 

363/2021/R/RIF e s.m.i. i piani economico-finanziari aggiornati per il biennio 2024-2025 di 

competenza del Gestore (Ambiente Servizi Spa), fra i quali anche quello relativo al Comune 

di Pasiano di Pordenone; 

 

DATO ATTO che con nota del gestore assunta al protocollo dell’Ente al nr. 6454 del 18.04.2024 è 

stato inviato il PEF 2024-2025 approvato in data 23.04.2024; 

 

VISTI i seguenti commi dell’art. 1 della L. 147/2013: 

- il comma 654, che stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale 

dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di 

cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi 



relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla vigente normativa”; 

- il comma 668, che riconosce, ai Comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione 

puntuale della qualità dei rifiuti, la facoltà di preveder “l’applicazione di una tariffa avente 

natura corrispettiva, in luogo della TARI”, la quale è “applicata e riscossa direttamente dal 

soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani”; 

- il comma 683, che prevede l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del 

tributo da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, 

definite nelle componenti della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione da 

assumere entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 

previsione, in conformità al piano finanziario del servizio per il medesimo anno; 

  

RICHIAMATO il Piano Finanziario (PEF) 2024 del servizio di gestione dei rifiuti relativo al 

Comune di Pasiano di Pordenone, allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrale 

e sostanziale, validato da AUSIR nella deliberazione n. 11 del 23.04.2024, che espone un importo 

complessivo di Euro 982.207,00 suddiviso in quota fissa per Euro 398.287,00 e quota variabile per 

Euro 583.920,00; 

 

CONSIDERATO che ai fini della determinazione delle tariffe TARI 2024, dal totale dei costi del 

PEF sono sottratte le entrate di cui all’art. 1.4 della determinazione di ARERA b. 2/DRIF/2021 

(contributo MIUR) e dunque i costi complessivi da finanziare mediante tariffa, al netto della 

suddetta componente, risultano pari a Euro 977.686,00 di cui Euro 398.287,00 di quota fissa ed 

Euro 579.399,00 di quota variabile; 

 

RICORDATO che: 

- le tariffe determinate per fasce d’utenza, vengono suddivise in parte fissa, sulla base delle 

componenti essenziali del costo del servizio, con riferimento agli investimenti per le opere e 

relativi ammortamenti, ed in parte variabile rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti 

conferiti e all’entità dei costi di gestione degli stessi; 

- per l’attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non domestiche il coefficiente Ka, 

è moltiplicato per il totale della superficie degli immobili occupati da un certo numero di 

persone, con lo scopo di effettuare un adattamento di tali superfici al numero di componenti 

tenendo conto del fatto che maggiore è il numero di occupanti, maggiore è la potenziale 

quantità di rifiuto prodotto in detta superficie. I coefficienti Ka sono indicati nella tabella 



1a allegata al DPR  158/1999; il coefficiente kb è il coefficiente che determina la parte 

variabile della tariffa delle utenze domestiche, serve a rendere proporzionale al numero dei 

suoi componenti la potenziale produttività di rifiuto per nucleo familiare. Agli enti è 

consentito determinare i coefficienti Kb all’interno di un range di valori minimi e massini, 

indicati nella tabella 1b allegata al DPR 158/1999; 

- i coefficienti Kc tengono conto della quantità potenziale di produzione di rifiuto connesso 

alla tipologia di attività e sono da intendersi come parametri di rapporto tra le varie 

categorie. Incidono nell’attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non 

domestiche, mentre i coefficienti Kd sono i coefficienti di produzione di rifiuto, in kg per mq 

di superficie tassabile, e vengono utilizzati per la determinazione della parte variabile della 

tariffa. Il valore dei coefficienti può essere liberamente attribuito dall’Ente all’interno di un 

intervallo di valori limite rapportati nelle tabelle 3a e 4a allegate al DPR  158/1999, 

elaborati per aree geografiche tra i Comuni con più di 5.000 abitanti, tenendo conto 

eventualmente di quanto previsto dall’art. 1 comma 652 della legge di Stabilità per il 2014; 

 

RICHIAMATO il Regolamento di disciplina della tassa rifiuti (TARI) approvato con deliberazione 

di Consiglio Comune n.  22 del 29.05.2023; 

 

RITENUTO di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2024, suddivise tra utenze domestiche e 

utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nell’allegato “B” alla presente 

deliberazioni, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO altresì di stabilire ai sensi dell’art. 28 del regolamento TARI approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale nr. 22 del 29/05/2023, le seguenti scadenze di pagamento 

della TARI: 

a. prima rata scadenza: 31/08/2024; 

b. seconda rata scadenza: 28/02/2025. 

 

CONSIDERATO che: 

• che l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, dispone che l’approvazione 

da parte del Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e 

non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e della 

quota variabile, siano assunte con deliberazione consigliare da assumersi entro il termine 

fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano 



Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

• l’art. 3 comma 5 quinquies del D.L. 228/2021 convertito, con modificazioni dalla Legge 

15/2022 come recentemente novellato dal D.L. 17/05/2022 n. 50 il quale dispone che: “A 

decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 

aprile di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il 

termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la 

deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei 

provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 

all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 

conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”; 

• a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte 

le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 

telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 

del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

• a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 

22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 

dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 

di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare 

entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa 

in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del 

formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da 

consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli 

adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche 

graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche 

medesime”; 

• a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 

22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 



dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i 

regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 

comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale 

propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data 

della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 

avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, 

il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine 

perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di 

soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è 

fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base 

degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza 

è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere 

effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per 

l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata 

pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 

precedente”; 

• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del 

Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente 

di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

• l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato 

dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo 

provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo 

collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in 

materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per 

effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del 

tributo alla competente provincia/città metropolitana; 

• la nota della Regione F.V.G. prot. 0049854/P/GEN del 26.01.2024 con la quale è stato 

comunicato ei Comuni della regione che per quanto concerne la misura del tributo per 

l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale, le modifiche apportate al 

comma 7, dell’art. 19 del D.Lgs. 504/1992 non trovano applicazione per i Comuni del 

territorio del Friuli Venezia Giulia, che dovranno continuare ad applicare l’aliquota per il 

tributo TEFA nella misura del 4 per cento stabilita dal legislatore regionale;  

 

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno 2022, i comuni in deroga all’art. 1 comma 683 della 



L. n. 147/2013, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le 

tariffe e i regolamenti della TARI entro il termine del 30 aprile dell’anno di riferimento o entro il 

termine per l’approvazione del bilancio di previsione se successivo; 

 

VISTO il comma 7 quater dell’articolo 7 del D.L. 39/2024 con il quale il termine di approvazione 

delle tariffe e dei regolamenti inerenti la tassa rifiuti è stato differito, per l’anno 2024, al 30 giugno 

2024; 

 

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 

Responsabile del servizio finanziario; 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158; 

 

VISTA la legge 147/2013; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 
 

P R O P O N E  
 
 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

 

2) di prendere atto del Piano Finanziario 2024 allegato “A” alla presente deliberazione, 

aggiornati e validati da AUSIR con deliberazione n. 11 del 23.04.2024 ed espone i costi del 

servizio rifiuti dell’anno 2024 da finanziare con tariffa; 

 
3) di dare atto che ai fini della manovra tariffaria 2024, i costi del servizio rifiuti risultanti dal PEF 

2024 sono complessivamente di Euro 982.207,00 suddiviso in quota fissa per Euro 398.287,00 e 

quota variabile per Euro 583.920,00; 

 

4) di dare atto che i suddetti costi al netto delle detrazioni di cui all’art. 1.4 della determinazione di 



ARERA b. 2/DRIF/2021 (contributo MIUR) da coprire con tariffa, sono pari a Euro 977.686,00 di 

cui Euro 398.287,00 di quota fissa ed Euro 579.399,00 di quota variabile; 

 

5) di approvare per l’anno 2024 le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI), di cui all’allegato “B” della 

presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

 

6) di dare atto che le tariffe per l’anno 2024 sono state elaborate in conformità del PEF del 

servizio integrato di gestione dei rifiuti validato dall’AUSIR con delibera nr. 11 del 23.04.2024; 

 
7) di procedere alle opportune variazioni bilancio derivanti dalla presente deliberazione con la 

prima variazione utile; 

 

8) di dare atto che sull’importo del tributo comunale sui rifiuti, si applica il tributo provinciale per 

l’esercizio delle funzioni ambientali nella misura del 4% stabilita dalla Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia, come comunicato con nota prot. 0049854/P/GEN del 26.01.2024; 

 

9) di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative dall’anno 2024, secondo 

quanto previsto dalla norma regolamentare alla quale si fa rinvio integrale: 

 
a. prima rata scadenza: 31/08/2024; 

b. seconda rata scadenza: 28/02/2025. 

 

10) di dare atto che si provvederà ad eseguire tutti gli adempimenti previsti in materia di 

trasmissione e pubblicazione delle delibere tariffarie ai sensi dell’art. 13 comma 15 e comma 

15 ter del D.Lgs n. 201/2011 convertito dalla L. n. 241/2011. 

  

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere, rispettando i termini di legge 

 
S I  P R O P O N E  

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi art. 1 comma 19 della L.R. n. 
21/2003 e s.m.e i..- 

"" 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il Sindaco dà la parola all’assessore Loris Canton che illustra il punto. 
Intervengono i Consiglieri Bressan e Pase. 



Il Consigliere Pase anticipa la dichiarazione di voto contraria con motivazione che verrà depositata 
agli atti. 
 
Vista la suestesa proposta di deliberazione, corredata dei pareri previsti dall'art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
Richiamati gli interventi, registrati su supporto informatico, che saranno conservati agli atti per 
cinque anni, ai sensi dell’art. 72 del Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale; 
 
Ricordato che, sempre ai sensi dell’art. 72 del Regolamento di funzionamento del Consiglio 
Comunale, in caso di attivazione di impianto di registrazione: 
 

• I verbali delle deliberazioni e delle decisioni assunte dal Consiglio Comunale conterranno 
l’esplicito richiamo alla discussione registrata nel supporto conservato agli atti; 

 
• In caso di mancato o difettoso funzionamento dell’impianto di registrazione, la seduta è 

valida e per le decisioni e/o deliberazioni assunte si fa riferimento ai singoli verbali adottati 
e firmati dal Presidente e dal Segretario, che sono gli atti che hanno valore e rilevanza 
pubblica e che sono produttori degli effetti giuridici delle decisioni del Consiglio Comunale; 

 
• I verbali delle deliberazioni riportano su esplicita richiesta del Consigliere interessato, 

soltanto le dichiarazioni di voto presentate per iscritto; 
 
Ritenuto opportuno far propria la predetta proposta di deliberazione; 
 
Con votazione che, espressa per alzata di mano, accertata e proclamata dal Presidente, riporta i 
seguenti risultati: 

 

CONSIGLIERI PRESENTI n. 17; 
CONSIGLIERI ASSENTI nessuno; 
VOTI FAVOREVOLI n. 10; 
VOTI CONTRARI n. 6 (Ros Sergio Alessandro, Singh Manjinder; Pase Monica, Bressan Andrea, 
Zaghis Roberto, Romor Emilia); 
CONSIGLIERI ASTENUTI n. 1 (Bonotto Paolo); 
 

D E L I B E R A  
 
di approvare la succitata proposta di deliberazione, considerandola come atto proprio a ogni 
conseguente effetto di legge. 

 
 
Indi, stante l'urgenza,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

con separata votazione che, espressa per alzata di mano, accertata e proclamata dal Presidente, 
riporta i seguenti risultati: 

 



CONSIGLIERI PRESENTI n. 17; 
CONSIGLIERI ASSENTI nessuno; 
VOTI FAVOREVOLI n. 10; 
VOTI CONTRARI n. 6 (Ros Sergio Alessandro, Singh Manjinder; Pase Monica, Bressan Andrea, 
Zaghis Roberto, Romor Emilia); 
CONSIGLIERI ASTENUTI n. 1 (Bonotto Paolo); 
 

D E L I B E R A  
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 1 comma 19 della L.R. n. 
21/2003 e s.m.e i..- 
 



Comune di Pasiano di Pordenone 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

D.Lgs.n. 267/2000 

Proposta di deliberazione (allegata) 

Assessore proponente : _____________________________________ 

Servizi economico finanziari 

 
OGGETTO: Approvazione per l'esercizio 2024 delle tariffe della tassa sui 

rifiuti (TARI). Dichiarata immediatamente eseguibile 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 

 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 
 
Pasiano di Pordenone, lì 20/06/2024 IL RESPONSABILE 
 CRISTINA MARIA SPADARI 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005) 

 



Comune di Pasiano di Pordenone 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

D.Lgs.n. 267/2000 

Proposta di deliberazione (allegata) 

Assessore proponente : _____________________________________ 

AREA FINANZIARIA E TRIBUTI 

 
OGGETTO: Approvazione per l'esercizio 2024 delle tariffe della tassa sui 

rifiuti (TARI). Dichiarata immediatamente eseguibile 
 

PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 
 

 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità contabile della proposta di deliberazione. 
 
Pasiano di Pordenone, lì 20/06/2024 IL RESPONSABILE 
 CRISTINA MARIA SPADARI 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005) 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Amadio Marta   Chiesura dott.ssa Gennj 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005)  (documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005) 

 
 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITÁ 
 

Ai sensi dell’art.1, comma 19 della L.R. 21 del 11.12.2003 e s.m.e i., la presente deliberazione, 
DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE, è divenuta esecutiva il giorno 29/06/2024. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Chiesura dott.ssa Gennj 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005) 
 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione oggi 02/07/2024 viene pubblicata all’albo pretorio e vi 

rimarrà per 15 giorni consecutivi, fino a tutto il 17/07/2024. 

Lì 02/07/2024 

L’IMPIEGATO RESPONSABILE 
De Piero Tania 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 
'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale.  
L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa 
predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4 bis del Codice 
dell'amministrazione digitale. 
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